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CAPITOLATO SPECIALE 

PROCEDURA APERTA PER L’INDIVIDUAZIONE 
DELL’ENTE ATTUATORE DEL “SISTEMA DI 
ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE” (SAI), GIÀ 
“SISTEMA DI PROTEZIONE PER TITOLARI DI 
PROTEZIONE INTERNAZIONALE E PER MINORI 
STRANIERI NON ACCOMPAGNATI” (SIPROIMI) DAL 
01.07.2021 AL 31.12.2023. 
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Art. 1. Oggetto del contratto 

 
Il presente appalto ha per oggetto i servizi connessi alla gestione del progetto territoriale SAI già 

SIPROIMI Valmarecchia (codice prog. 36), approvato dal Ministero dell’Interno con DM 01/10/2020 

con un contributo assegnato pari a 300.378,06 euro annui, per 19 posti ordinari fino al 31/12/2023.  

 

Il progetto di accoglienza integrata prevede la costante collaborazione tra Amministrazione titolare del 

progetto, Unione di Comuni Valmarecchia, e l'ente attuatore individuato dalla procedura di gara, il 

quale è responsabile dell’esecuzione dell’appalto sulla base del presente capitolato.  

 

L’ente attuatore individuato si impegna a realizzare il progetto di accoglienza integrata mediante la 

messa a disposizione di n. 19 posti residenziali di accoglienza e a gestire le attività di accoglienza, 

integrazione, tutela legale, tutela psicosociale, mediazione culturale, allo scopo di favorire al massimo 

la riconquista della autonomia individuale dei soggetti beneficiari del progetto.  

 

Tutte le attività dovranno essere realizzate secondo le modalità previste dal presente capitolato speciale, 

sulla base dei criteri e dei requisiti indicati dettagliatamente dal bando di gara e dai documenti allegati. 

Il servizio dovrà essere garantito 365 giorni all’anno, festività comprese. 

 

L'ente attuatore si impegna, inoltre, a procedere nel pieno e costante rispetto della normativa vigente e, 

in particolare, dei seguenti atti: 

- Linee Guida SIPROIMI di cui al Decreto del Ministro dell'Interno 18/11/2019 (d'ora in avanti 

Linee guida) e loro aggiornamenti, anche futuri; 

- Manuale operativo del Servizio Centrale SIPROIMI per quanto riguarda modalità di 

accoglienza, servizi erogati, contratto di accoglienza e regolamento delle strutture; 

- Manuale di rendicontazione del Servizio Centrale SIPROIMI; 

- Ogni altra circolare o direttiva pubblicata o emanata dal Servizio Centrale SIPROIMI e/o dal 

Ministero dell'Interno. 

 

L'esecuzione del presente appalto è vincolata alle disposizioni di legge e del Ministero dell'Interno in 

relazione alle misure di accoglienza dei soggetti beneficiari e alla disponibilità di risorse nel Fondo 

nazionale per le politiche ed i servizi dell’asilo di cui al DM 18/11/2019, come espressamente 

richiamato nel provvedimento autorizzatorio alla prosecuzione del progetto SIPROIMI Valmarecchia di 

cui al DM 01/10/2020. 

 

Ai sensi del decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130, attualmente in corso di conversione, il “Sistema di 

protezione per titolari di protezione internazionale e per minori stranieri non accompagnati” 

(SIPROIMI) è stato trasformato in “Sistema di accoglienza e integrazione” (SAI). Il decreto-legge ha 

altresì previsto che la definizione di « Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e 

per minori stranieri non accompagnati », di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, 

n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, ovunque presente, in 

disposizioni di legge o di regolamento, si intende sostituita dalla seguente: « Sistema di accoglienza e di 

integrazione ». 

Pertanto in qualunque atto o documento le espressioni SPRAR / SIPROIMI devono intendersi applicate 

al nuovo "Sistema di accoglienza integrata". 
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Art. 2. Servizi di accoglienza integrata 

 

L'ente attuatore dovrà garantire i servizi indicati nella Relazione progettuale allegata all’offerta tecnica 

presentata, in una modalità tesa a favorire il più possibile il recupero dell’autonomia dei beneficiari, la 

loro integrazione socio-economica nel tessuto sociale della comunità locale, in un’ottica di costante 

collaborazione con l’Amministrazione finalizzata al miglior impiego delle risorse in relazione ai bisogni 

dei beneficiari, ai loro percorsi formativi e lavorativi e alla costruzione di sinergie positive con i 

territori. 

 

In particolare, l’ente attuatore si impegna a garantire i seguenti servizi: 

 

a)  Accoglienza materiale: vitto e alloggio, soddisfacendo le richieste e le particolari necessità, modo da 

rispettare le tradizioni culturali e religiose delle persone accolte; vestiario e fornitura biancheria per la 

casa, prodotti di prima necessità, erogazione del pocket money in un’ottica di progressiva 

responsabilizzazione e autonomia dei beneficiari; 

b)  Mediazione linguistica e culturale, trasversale e complementare a tutti gli altri servizi erogati, al 

fine di garantire  la  mediazione linguistico-culturale al fine di  facilitare  la  relazione  e  la 

comunicazione - sia linguistica (interpretariato),  che  culturale - tra i singoli beneficiari, il progetto di 

accoglienza e  il  contesto territoriale (istituzioni, servizi locali, cittadinanza); 

c)  Orientamento e accesso ai servizi del territorio, garantendo in particolare il raccordo con i servizi 

anagrafici, sociali e socio-sanitari; 

d)  Insegnamento della lingua italiana, per un minimo di 15 ore settimanali, garantendo l'accesso, la 

fruibilità e la frequenza dei  corsi di apprendimento e conseguimento dell'attestazione e/o certificazione 

della lingua italiana, secondo il livello di conoscenza di ciascun beneficiario; 

e) Formazione e riqualificazione professionale, garantendo almeno un corso di formazione 

professionale e/o un tirocinio per beneficiario; sviluppare azioni  di orientamento al lavoro, incluso 

l'utilizzo di specifici strumenti di profilazione delle competenze; orientare e accompagnare i beneficiari 

alla formazione e ri-qualificazione professionale (corsi, tirocini formativi, etc.); garantendo almeno un 

corso di formazione professionale e/o un tirocinio per beneficiario; 

f)  Orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo, con un forte orientamento alla 

valorizzazione delle specificità, alla compilazione dei curricula e alle connessioni con le realtà 

economiche del territorio e le agenzie di intermediazione lavorativa; 

g)  Orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo, favorendo l’accesso all’edilizia 

residenziale pubblica e al mercato privato degli alloggi, attraverso azioni di promozione e supporto; 

h)  Orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale, attraverso la promozione di attività di 

sensibilizzazione e di informazione al fine do facilitare il dialogo fra i beneficiari e a comunità cittadina 

(attività di animazione socio-culturale, di partecipazione alla vita associativa e pubblica del territorio, 

etc.) 

i) Orientamento e accompagnamento legale, in particolare per garantire l'orientamento e  

l'informazione   legale   sulla normativa italiana ed europea in materia di immigrazione e d'asilo;  per 

garantire l'orientamento e l'accompagnamento  in  materia  di procedure amministrative relative  alla  

posizione  di  ogni  singolo beneficiario, l'informazione  sui  diritti  e  i  doveri  sanciti dall'ordinamento 

italiano; l'informazione sui programmi di rimpatrio assistito e volontario; l'assistenza tecnico-legale nel 

caso di beneficiari con specifiche esigenze di presa in carico;  
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l) Servizio di tutela psico-socio-sanitaria; garantendo l'attivazione del sostegno psico-socio-

assistenziale in base alle specifiche esigenze dei singoli beneficiari. In particolare, si richiede di 

garantire l'accompagnamento al Servizio sanitario  nazionale per l'attivazione dei relativi servizi di base 

e/o specialistici e di garantire l'orientamento, l'informazione e l'accompagnamento in materia di 

protezione sociale e previdenza, nonché, nel caso di beneficiari con specifiche esigenze di presa in 

carico, l'accesso ai necessari servizi psico-socio-sanitari, accompagnando l'eventuale piano terapeutico-

riabilitativo individuale con attività socio-assistenziali. 

         

Le modalità di erogazione dei servizi dovranno essere conformi a quanto dichiarato nella Relazione 

progettuale contenuta nell'offerta tecnica. 

 

L’ente attuatore dovrà, prioritariamente a ogni altra esigenza, garantire la continuità dei percorsi di 

integrazione e dei servizi già avviati dal precedente ente attuatore e in essere al momento della presa in 

carico del servizio, al fine di salvaguardare in primo luogo il benessere dei beneficiari.  

 

Art. 3. Patto di accoglienza e Regolamento 

 

I principi fondamentali dell’accoglienza integrata garantita dal progetto dovranno essere descritti nel 

Patto di Accoglienza che l’ente attuatore dovrà redigere sulla base delle indicazioni del Servizio 

Centrale. 

Il Patto di Accoglienza dovrà essere presentato e spiegato al beneficiario, se necessario con l’ausilio di 

un mediatore culturale, e dovrà essere messo a disposizione in una versione plurilingue, garantendo la 

traduzione in inglese e francese.  

Il Patto di Accoglienza dovrà essere sottoscritto dal beneficiario e dal rappresentante 

dell’Amministrazione entro 15 giorni dalla data dell’ingresso nel progetto.  

Per la disciplina e la condivisione delle regole di convivenza, l’ente attuatore redige e condivide con 

l’Amministrazione un Regolamento, che sottopone al beneficiario al momento dell’ingresso nel progetto. 

Il beneficiario dovrà essere reso edotto del contenuto del Regolamento anche con l’ausilio di un 

mediatore culturale, se necessario.  

 

 

Art. 4. Strutture e variazioni 

 

I candidati dovranno garantire la disponibilità, per il periodo dal 01/07/2021 al 31/12/2023 di almeno n. 

3 unità immobiliari per civile abitazione in numero idoneo ad assicurare l'accoglienza dei beneficiari 

secondo gli standard previsti dal Manuale operativo e dalle Linee Guida SIPROIMI (in particolare agli 

artt. 19 e 34), con i seguenti requisiti: 

- strutture residenziali e/o civili abitazioni, adibite all'accoglienza e ubicate sul territorio dei Comuni 

di Santarcangelo di Romagna, Verucchio e Poggio Torriana, destinate a ospitare non più di 8 

persone cadauna; 

- alloggi pienamente e immediatamente fruibili e conformi alle vigenti normative comunitarie, 

nazionali e regionali, in materia residenziale, sanitaria, di sicurezza antincendio e antinfortunistica, 

sulla base di relazione di tecnico abilitato; 

- ubicate in centri abitati ovvero in luoghi adeguatamente serviti dal trasporto pubblico al fine di 

consentire una regolare erogazione e fruizione dei servizi di accoglienza integrata. 
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Eventuali variazioni del servizio di accoglienza in relazione al numero di beneficiari e alla loro 

allocazione nelle strutture dovranno essere preventivamente concordate con l’Amministrazione, che 

dovrà provvedere con formale nulla-osta e sovraintendere alle procedure previste dal Servizio Centrale. 

Ogni variazione di struttura in sede di esecuzione del servizio dovrà essere a sua volta preventivamente 

concordata con l’Amministrazione, che dovrà autorizzare l’ente attuatore con apposito nulla-osta e 

sovraintendere alla procedura di variazione prevista dal Servizio Centrale. 

In caso di variazioni del numero di beneficiari e/o di strutture, l’ente attuatore si impegna a compilare 

tutta la documentazione prevista dal Servizio Centrale attraverso apposite note operative. 

 

Art. 5. Adempimenti a carico dell’ente attuatore 

 

L’ente attuatore si impegna a gestire i rapporti con il Servizio Centrale sugli invii e le accoglienze e tutti 

gli adempimenti connessi, raccordandosi con l’Amministrazione ai fini dei monitoraggi, relazioni e 

adempimenti qualitativi e di controllo delle attività svolte anche rapportandosi con i Comuni sul cui 

territorio sono ubicate le strutture. 

 

Al fine di verificare il buon andamento del progetto e la correttezza nell’adempimento di quanto 

pattuito in sede di contratto, l’ente attuatore si rende disponibile, nella figura del coordinatore, ad 

incontri programmati con il Dirigente responsabile dei Servizi Sociali dell’Unione di Comuni 

Valmarecchia o suo delegato. 

 

L’ente attuatore garantisce la reperibilità h24 del coordinatore o di almeno un altro operatore 

individuato, impegnandosi a strutturare la comunicazione costante con l’Amministrazione.  

 

L’ente attuatore si impegna a condividere con l’Amministrazione eventuali richieste di ingresso 

provenienti dai territori dell’Unione Valmarecchia, che dovranno essere ritenute prioritarie rispetto a 

richieste provenienti da diversi territori. 

 

L’ente attuatore garantisce, inoltre, i seguenti adempimenti di carattere amministrativo, raccordandosi 

direttamente con il responsabile del progetto dell’Amministrazione o suo delegato: 

 

a) aggiornamento costante e puntuale della banca dati SPRAR/SIPROIMI; 

b) gestione, condivisa con l’Amministrazione, di tutti i documenti relativi ai beneficiari, in modo da 

rendere agilmente reperibile qualsiasi atto o documento in modalità elettronica, condividendo file e 

cartelle attraverso un cloud o un servizio web condiviso; 

c) realizzazione, in una modalità condivisa con l’Amministrazione, di un sistema di monitoraggio 

delle attività che descriva, con l’ausilio di software o comunque in modalità digitale, il percorso 

effettuato e il raggiungimento di obiettivi all’interno del Progetto individualizzato, con i seguenti 

contenuti minimi: 

- competenze iniziali; 

- eventuali criticità rilevate 

- attività di integrazione 

- corsi di lingua 

- formazione professionale 

- orientamento lavorativo 

- tirocini 
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- ricerca alloggio  

- obiettivi raggiunti e situazione personale all’uscita 

 

Il sistema di monitoraggio deve consentire l’elaborazione di: 

1. un report individuale mensile per ogni beneficiario contenenti tutte le informazioni sulla base dei 

punti sopra elencati; 

2. un report individuale mensile relativo alle ore di apprendimento della lingua italiana 
effettivamente svolte dal singolo beneficiario; 

3. un report individuale all’uscita che riassuma il percorso individuale, il rafforzamento delle 

competenze e la situazione lavorativa e di alloggio; 

 

I report di cui ai punti 1 e 2 devono essere trasmessi entro i primi 5 giorni lavorativi di ogni mese al 

Responsabile dell’Amministrazione. 

Il report di cui al punto 3 dovrà essere trasmesso entro 15 giorni dalla data di uscita dal progetto del 

beneficiario al Responsabile dell’Amministrazione. 

 

d) partecipazione di tutti gli operatori ad almeno n. 1 equipe mensile, su coordinamento 

dell’Amministrazione, nonché ad altri incontri fissati dall’Amministrazione con singoli referenti al fine 

di assicurare il più ampio monitoraggio delle attività; 

e) compilazione di tutta la modulistica che l’Amministrazione inoltrerà in adempimento agli impegni 

assunti con il Servizio Centrale e come da progetto; 

f) redazione delle relazioni di monitoraggio intermedio e monitoraggio finale in raccordo con 

l’Amministrazione, che dovrà poi trasmettere la documentazione firmata al Servizio Centrale; 

g) redazione della Relazione intermedia e finale delle attività e dei progetti individuali in raccordo con 

l’Amministrazione, che dovrà poi trasmettere la documentazione firmata al Servizio Centrale; 

h) uno schema di relazione annuale, da trasmettere all’Amministrazione entro il mese di gennaio 

dell’anno successivo, al fine dell’integrazione dei contenuti e della divulgazione, sulle attività svolte dal 

progetto, che contenga i dati statistici essenziali dei beneficiari, i risultati raggiunti con particolare 

riferimento a corsi di lingua, tirocini, percorsi lavorativi, attività di integrazione con la comunità locale 

e alcuni parametri di valutazione sulla qualità del servizio reso, con particolare riferimento ai risultati 

raggiunti dai beneficiari in uscita. 

 

Art. 6. Equipe multidisciplinare e supervisione 

 
L’ente attuatore, tenuto conto della normativa di settore, e nel rispetto dei trattamenti economici 

previsti dalla contrattazione collettiva e dalla norme in materia di previdenza e assistenza, si 

impegna a mettere a disposizione il numero di operatori congruo allo svolgimento del servizio in 

oggetto, rispetto alle previsioni contenute nel bando di gara, con comprovata esperienza 

professionale e in possesso dei requisiti di onorabilità e, comunque, mantenendo invariato il 

coefficiente del personale autorizzato dal Ministero nella precedenti progettazioni. 

 

L’ente attuatore si impegna ad eseguire gli interventi ed i servizi previsti nell’ambito del presente 

Capitolato speciale, dell’offerta tecnica presentata in sede di gara e comunque riconducibili al 

progetto, impiegando personale con competenze educative e psicologiche e/o adeguata esperienza 

nel settore o con specifica qualifica professionale in ambito di accoglienza integrata di richiedenti 

asilo e rifugiati, nonché a promuovere la partecipazione ad iniziative di aggiornamento formativo 



Sede istituzionale/legale/amministrativa: Piazza Bramante, 11 – 47863 Novafeltria (RN) 

C.F. 91120860407 – Tel. 0541 920442 - Fax 0541 922214  

e-mail: unionecomuni@vallemarecchia.it; posta certificata: unione.valmarecchia@legalmail.it 

Siti web: www.vallemarecchia.it  

   Pagina 8 di 9 

 

 

 

 

per ottenere un adeguato livello qualitativo e di professionalità, anche attraverso la partecipazione 

alle iniziative organizzate dal Servizio Centrale SIPROIMI e dal Ministero dell’Interno. 

 

L’ente attuatore dovrà, in ogni caso, garantire la copertura delle seguenti figure professionali indicate 

nell'offerta tecnica, individuando per ognuna di esse un sostituto responsabile in caso di assenza: 

a) Coordinatore 

b) Referente dell’accoglienza 

c) Referente integrazione 

d) Operatore legale 

e) Referente rendicontazione 

f) Referente banca dati 

 

E’ ammesso il cumulo di massimo 2 funzioni in capo alla stessa persona.  

 

L'eventuale sostituzione del personale individuato in sede di offerta tecnica potrà avvenire solo con 

professionalità equivalenti e previo nulla osta dell’Amministrazione. 

 

L’ente attuatore si impegna altresì a individuare un supervisore esterno all’equipe sulla base delle 

indicazioni previste nelle Linee Guida. 

 

Art. 7. Obblighi a carico dell’Amministrazione 

 

L’Amministrazione si impegna a: 

- raccogliere e conservare la documentazione prodotta dall’ente attuatore, con particolare 

riferimento alle relazioni richieste dal Servizio Centrale; 

- garantire, nell’ambito del personale dell’Unione Valmarecchia, una figura di coordinatore del 

progetto, cui affida la supervisione dello stesso, il coordinamento dell’equipe, la verifica 

dell’esecuzione del servizio, le comunicazioni e le concertazioni con il Servizio Centrale e ogni 

altra attività di carattere organizzativo;  

- garantire l’adeguato raccordo con gli enti locali, in particolare in tema di residenza anagrafica, 

accesso ai servizi sociali e di orientamento sul territorio; 

- provvedere alla selezione di un revisore indipendente; 

- sovraintendere alle operazioni di rendicontazione, in collaborazione con l’ente attuatore. 

 

Art. 8. Rendicontazione 

 

Ai fini della rendicontazione finale che l’Amministrazione è tenuta a fornire al Servizio Centrale, l’ente 

attuatore si impegna a trasmettere in tempo utile per i controlli e le firme, come da Linee Guida e da 

Manuale di Rendicontazione, la seguente documentazione: 

a. Fatture e pezze giustificative originali; 

b. Registri erogazioni; 

c. registro generale delle spese;  

d. prospetto analitico finale; 

e. registro delle presenze dei beneficiari;  
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f. dettaglio riepilogativo dei costi del personale;  

g. raccolta F24 degli oneri fiscali e previdenziali quietanzati;  

h. convenzioni tra Amministrazione e ente attuatore per le attività delegate a terzi; 

i. modelli DURC; 

j. altri documenti eventualmente previsti dal Servizio Centrale. 

 

Eventuali ritardi od omissioni saranno imputabili all’ente attuatore. 

 

 

Art. 9. Revisore 

 
L'Amministrazione è chiamata ad avvalersi, ex art. 31 delle Linee Guida, della figura di un Revisore 

indipendente che assume l'incarico di effettuare le verifiche amministrativo contabili di tutti i 

documenti giustificativi originali relativi a tutte le voci di rendicontazione, della loro pertinenza 

rispetto al Piano finanziario preventivo, dell’esattezza e dell'ammissibilità delle spese in relazione 

a quanto disposto dalla legislazione nazionale e comunitaria, dai principi contabili e da quanto 

indicato dal «Manuale unico di rendicontazione SPRAR». L'attività di verifica si sostanzia in un 

«certificato di revisione» che accompagna obbligatoriamente la rendicontazione delle spese 

sostenute. 

 

L’ente attuatore e, in particolare, il referente per la rendicontazione è tenuto a collaborare con detto 

revisore in ogni circostanza in cui ne venga fatta richiesta. 

 


